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PUGLIA
LE CONSEGUENZE DELL’EMERGENZA

DOVEVA PARTIRE IL 1° LUGLIO
La «riforma» dell’assessore Giannini resta
sulla carta: le Province hanno chiesto di
rinviare le nuove regole di un anno

DISTANZIAMENTO Misure di sicurezza sugli autobus del servizio pubblico. A destra l’assessore Giannini

Trasporti, le gare rinviate
tra il Covid e le polemiche
Prorogati i contratti per i bus regionali: se ne riparla nel 2021

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Ufficialmente si tratta
di un effetto dell’emergenza co-
vid. Ma il rinvio delle gare di
bacino per l’affidamento dei ser-
vizi di trasporto pubblico è, in
realtà, dovuta soprattutto alle
spinte della politica e delle lobby
di settore: i collegamenti su gom-
ma verranno gestiti per almeno
un altro anno dal consorzio Co-
trap, appaltatore unico che rac-
coglie tutti gli operatori privati
pugliesi.

La Provincia di Foggia, quella
dove si sono registrate le obie-
zioni più forti rispetto alla rior-
ganizzazione dei servizi voluta
dall’assessore Gianni Giannini,
ha già concesso formalmente la
proroga di 12 mesi del contratto
di servizio. Le altre provvede-
ranno a stretto giro, ferma re-
stando la necessità di ottenere il
via libera della Commissione Ue:
sul trasporto pubblico la Regione
ha infatti già violato il regola-
mento 1370, e stavolta dovrà in-
vocare la clausola di forza mag-
giore. L’emergenza epidemiolo-
gica ha infatti messo alle corde il
settore, imponendo il ricorso
massiccio - dove possibile - agli
ammortizzatori sociali, e provo-
cando una riduzione sensibile
delle percorrenze (fino al 14 lu-
glio il taglio in Puglia è del 30%).
Non il momento giusto, dunque,
per mettere a gara un servizio da
235 milioni di euro l’anno che fa
gola anche ai giganti del settore.

Ma dietro le quinte c’è il fuoco
di sbarramento che si è scatenato
contro la Regione. Il nuovo as-
setto del servizio immaginato
dall’assessorato ha eliminato i
doppioni e i collegamenti (tutti
pagati con fondi pubblici) da 10
passeggeri al mese, spostando le
risorse lì dove c’è richiesta. È
stato introdotto il costo standard,
così da mettere tutti nelle con-
dizioni di competere alla pari, e
sono stati predisposti gli sche-
mi-tipo di contratto d’appalto.
Ma non tutte le Province hanno
proceduto all’approvazione dei

ritorio - è pura fantasia.
L’obiettivo della riforma im-

maginata da Giannini è l’effi-
cienza del sistema, nel senso di
potenziare le relazioni con mag-
giore richiesta tagliando i rami
secchi, anche se questo in alcuni
casi significa eliminare del tutto
il trasporto pubblico in alcuni
piccoli centri (l’esempio dei 10
passeggeri al mese non è inven-
tato): pur avendo garantito che
non ci saranno impatti sull’oc -
cupazione - le percorrenze ven-
gono ri-allocate e non eliminate -
il nuovo assetto ha scatenato pro-
teste, innescando forze sotterra-
nee. E qualcosa è accaduto: basti
dire che ancora il mese scorso la
Regione aveva confermato per
iscritto l’avvio del nuovo assetto
dal 1° luglio, poi tutti i presidenti
delle Province hanno chiesto il
rinvio. E a quel punto non si po-
teva fare altro.

Il Cotrap raggruppa 72 opera-
tori del trasporto pubblico su
gomma e gestisce il servizio
dall’era Fitto, quando risultò
concorrente unico rispetto
all’unica gara mai fatta. Da al-
lora gli affidamenti sono stati
prorogati più volte, sempre in
vista di un appalto che, a questo
punto, slitta al 2021. Ci penserà il
prossimo presidente della Regio-
ne.

piani di bacino, ovvero dei do-
cumenti da mettere a base di ga-
ra in cui si dice quali sono le linee
da finanziare: era chiaro da mesi,
ormai, che il termine del 1° luglio
per l’avvio dei nuovi servizi non
sarebbe stato rispettato.

E così la giunta regionale ha
sfruttato una norma del decreto
Cura Italia, che prevede la pos-
sibilità di sospendere le gare
d’appalto prorogando gli affida-
menti attuali di un anno, seppur

dietro via libera di Bruxelles per
il quale serviranno non meno di
sei mesi: e anche se la Commis-
sione dovesse obiettare, si andrà
avanti ugualmente perché un
servizio essenziale non può es-
sere sospeso. In ogni caso biso-
gnerà rimanere sotto il costo
standard e dovrà essere garan-
tita una copertura dei costi at-
traverso i biglietti di almeno il
35%, che per la Puglia - soprat-
tutto in determinate zone del ter-

L’annuncio
Trenitalia lancia il biglietto unico estivo

Trentamila posti al giorno verso la Valle d’Itria, 15mila
verso Otranto, Torre dell’Orso e la costa Adriatica e 14mi-
la verso Lecce e i lidi jonici. Sono gli elementi principali
degli orari estivi di Trenitalia e Ferrovie del Sud Est per la
Puglia. «Da due anni - ha detto l’assessore ai Trasporti,
Gianni Giannini - proponiamo un’offerta ad hoc per il pe-
riodo estivo. Sulla base dei servizi di Trenitalia abbiamo
messo in piedi un’integrazione con Ferrovie Sud Est per
la Puglia meridionale e con Ferrovie del Gargano per il
nord. È un’iniziativa importantissima che costituirà un
elemento imprescindibile anche per i prossimi anni».
Trenitalia ha confermato l’attivazione di 16 bus «Trulli
Link» (da Bari alla Valle d’Itria) e 43 «Salento Link» (da
Lecce alle marine), con cambio nelle stazioni di Bari e
Lecce. L’offerta prevede un biglietto unico da 49 euro,
per viaggiare ovunque in Puglia per 4 weekend, oppure
un ticket di 149 euro per viaggiare senza limiti, dal vener-
dì al lunedì, per tutti i weekend estivi.
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l APRICENA. Sedici aziende del ter-
ritorio, in collaborazione con FdG agen-
zia viaggi e turismo – UpCommerce SpA
e-commerce e marketplace in full out-
sourcing – Strinet Comunicazione &
Marketing – Layout Pubblicità e con il
sostegno professionale del Notaio An-
tonio Pepe – dell’Avvocatessa Elena Al-
banese – del Revisore Contabile Eduardo
Sorrentino e del Revisore Contabile e
Commercialista Andrea Castaldo, han-
no dato vita al modello innovativo per
un nuovo modo di fare business pen-
sando, prima di ogni cosa, a sviluppare il
nostro territorio, in ogni sua poten-
zialità.

«Abbiamo raccolto i gusti ed i sapori,

APRICENA OGGI LA PRESENTAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE CON LE IMPRESE ADERENTI, TRA GLI OBIETTIVI ANCHE QUELLO DI REALIZZARE UN DISTRETTO

Sviluppo territoriale, nasce una rete
Dal settore alimentare a quello turistico e culturale, una risposta operativa dopo il lungo lockdown

evidenziato la bellezza del paesaggio
anche non noto per un turismo de-
stagionalizzato e le degustazioni espe-
rienziali, riscoperto i valori della cultura
- delle tradizioni popolari e del sociale,
con la sensibilità all’ecosostenibilità ed
al benessere. La nostra scommessa, fatta
con maggiore convinzione in questo
particolare momento, ha una molteplice
valenza: valorizzazione, educazione, svi-
luppo, crescita, vivere bene e business
con il sapiente ingrediente del saper
stare insieme», spiega Pascal Barbato
tra i promotori dell’iniziativa.

Oggi alle 19 presso il Ristorante Piz-
zeria “Pummarella” di Apricena, sede
operativa della Rete, sito sulla Strada

Provinciale 38 Apricena/San Nazario al
Km 2 sarà presentato, la denominazione
ed il logo della rete di imprese oltre che
la multicanalita’ promozionale: fisico
(estivo, annuale e associato), web, gra-
fico, video, fiere, pacchetti turistici, coo-
king show, visite e degustazioni espe-
rienziali, eventi di cultura - tradizione
popolare e scientifici. Inoltre, sarà il-
lustrato, il primo punto promozionale
che sarà attivato presso il Porto Tu-
ristico di Rodi Garganico dal prossimo
27 Giugno. Nel corso della serata sa-
ranno esposti i prodotti delle aziende che
aderiscono alla rete e ci sarà anche una
esperienza gastronomica con lo chef
Mario Falco.APRICENA Una veduta

      Apricena
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